
Stralcio del regolamento d’ Istituto: Patto di Corresponsabilità SMI 

La scuola, quale comunità educante, deve coinvolgere le famiglie degli alunni nel percorso di crescita che 

questi fanno negli anni di permanenza in essa stabilendo obiettivi comuni in un dialogo continuo e sempre 

più articolato. La famiglia, riconoscendo alla scuola il suo ruolo sociale di continuità con l’opera di 

educazione alla responsabilità e ad una maturazione graduale dello studente, lo aiuta al raggiungimento di 

un’autonomia di persona e cittadino responsabile e consapevole dei propri diritti e doveri. Questi obiettivi 

comuni trovano spazio concreto nel Patto di Corresponsabilità che identifica i nuclei fondanti dell’azione 

educativa e li condivide con gli studenti e le famiglie che si impegnano a sottoscriverlo e rispettarlo; 

affinché il rapporto scuola-famiglia sia continuo e costruttivo nell’interesse dello studente, è fondamentale 

la partecipazione della famiglia alla vita della scuola anche attraverso gli organi collegiali quali 

rappresentanti dei genitori nei Consigli di Classe , nel Consiglio di Istituto e nell’Organo di Garanzia. La 

famiglia è, quindi, chiamata alla condivisione e al rispetto delle seguenti norme che regolano la vita 

scolastica:  

• gli incontri scuola-famiglia rappresentano il momento di incontro per ottenere informazioni sul 

rendimento e sul comportamento dei propri figli; la data è stabilita ad inizio di ogni anno scolastico e 

pubblicizzati attraverso avvisi dati agli studenti; di norma si svolgono due incontri annuali uno nel mese di 

dicembre e uno nel mese di aprile della durata di due ore. Al fine di non creare disagio alle famiglie gli 

incontri per la scuola secondaria di I grado sono così organizzati: a) i docenti del gruppo umanistico 

riceveranno i genitori in un giorno diverso da quelli del gruppo scientifico; b) i genitori prenotano, tramite il 

Registro Argo, l’appuntamento con i docenti che desiderano incontrare; b) i docenti accetteranno i primi 22 

genitori prenotati on-line; c) i genitori che non si sono riusciti a prenotare saranno inseriti al momento in 

una lista d’attesa.  

• Durante le assemblee o i colloqui personali non è consentito ai genitori lasciare i propri figli incustoditi nei 

locali della scuola. Si rammenta che, in tali occasioni i minori non sono sotto la responsabilità né dei docenti 

né dei collaboratori scolastici;  

• i genitori possono accedere a scuola solo se: a)devono accompagnare o ritirare i figli i orari diversi dal 

consueto orario didattico; b) sono convocati o se hanno ottenuto un appuntamento dal docente con cui 

intendono conferire; c) in caso di necessità possono rivolgersi al collaboratore scolastico di turno o al 

docente responsabile del plesso;  

• per nessun motivo gli estranei possono entrare nelle aule interrompendo le lezioni; 

• Il mezzo di comunicazione privilegiato tra scuola e famiglia sarà il sito web istituzionale;  

• I genitori sono invitati a consultare il Registro Argo per la presa visione del pagellino on-line e altre 

funzioni. La password sarà consegnata alle famiglie dei nuovi iscritti ed è valida per tutto il periodo I.C. 41 
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• I docenti e i genitori potranno anche utilizzare il diario scolastico personale degli alunni come mezzo di 

comunicazione. Il diario scolastico dovrà essere visionato e firmato frequentemente dalle famiglie.  

DIRITTI E DOVERI DEL PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE  

I diritti, i doveri e il comportamento del personale della scuola sono regolati dai vigenti contratti collettivi di 

lavoro, dal “Codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni” (D.M. 28/11/2000), 

dal Codice Disciplinare integrato ai sensi del D.Lgs. n.150/09. Per quanto concerne in particolare la 

disciplina di vigilanza sugli alunni si fa riferimento al D.Lgs. 297/94 artt.328 e 491, alla L.312/80 art.61, alla 

circolare 11372 del 9 giugno 2004 dell'USR Campania e in ultimo alla nota del Dirigente Scolastico del 16 

settembre 2010 n.21. La normativa citata è pubblicata sul sito web dell'Istituto. 


